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INTRODUZIONE 

La formazione professionale è un elemento indispensabile per la crescita delle persone 

nonché per lo sviluppo del sistema economico e produttivo. Essa risponde alle esigenze dei 

giovani di intraprendere un percorso educativo e lavorativo qualificato e dei lavoratori di 

mantenersi aggiornati ai continui cambiamenti del mercato, promuovendo nel contempo, 

lo sviluppo economico e sociale del territorio. 

Diverse sono le esigenze e le aspettative delle persone nei differenti momenti del proprio 

percorso di studio e lavoro e sono pertanto numerose le risposte che la formazione può 

mettere in campo. 

In tale ottica, non può che guardarsi con favore e benevolenza, alla formazione 

professionale quale strumento che risponde ai fabbisogni formativi espressi dalle aziende e 

dal sistema produttivo economico in generale. 

Questo lavoro si propone di condividere i risultati  dei percorsi formativi per Imprenditore 

Agricolo Professionale, finanziati nell’ambito PSR Calabria 2014/2020 – Misura 1 

Intervento 01.01.01 “Sostegno alla formazione professionale e azioni finalizzate 

all’acquisizione delle competenze.  

A seguito della pubblicazione del bando da parte dell’Agenzia Formative, numerosi 

soggetti privati che possedevano le caratteristiche richieste dallo stesso, hanno individuato 

l’Agenzia Formativa PERFORMARE quale organismo formativo esterno e accreditato 

dalla Regione Calabria a cui affidarsi per la formazione in questione.  

Come verrà di seguito meglio specificato, la formazione erogata ha avuto una durata  

complessiva di 150 ore, per percorso formativo realizzato, articolate tra teoria e stage in 

azienda.
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PERFORMARE - Soggetto proponente e attuatore 

PERFORMARE è un’Agenzia Formativa  accreditata dalla 

Regione Calabria con D.D. 9220 del 20/08/2018 per le 

macrotipologie della Formazione Continua e la Formazione 

Superiore. 

PERFORMARE nasce con l’obiettivo di supportare, sotto il 

profilo informativo, progettuale e gestionale il sistema formativo 

regionale, sforzandosi di dare un impulso allo sviluppo dello stesso anche mediante 

l’utilizzo dei fondi comunitari, principalmente attraverso attività di orientamento 

professionale a tutti i livelli, formazione continua, formazione superiore. 

PERFORMARE è gestita da professionisti che operano da anni nel settore della 

formazione e sono convinti che essa costituisca l'elemento strategicamente più importante 

sia per l'impresa, che in essa può trovare un valido e insostituibile strumento per accrescere 

la propria competitività sui mercati, che per la persona, la quale può acquisire le necessarie 

competenze, sia di base che specialistiche, per rafforzare la propria posizione all'interno del 

mercato del lavoro.  

La formazione professionale sta assumendo sempre più un'importanza strategica nel 

mondo produttivo, infatti viene incontro ai fabbisogni formativi espressi dalle aziende, alle 

esigenze dei giovani di acquisire nuove competenze, e dei lavoratori di mantenersi 

aggiornati ai continui cambiamenti del mercato del lavoro. 

PERFORMARE realizza progetti per creare nuove prospettive occupazionali per diversi 

soggetti, infatti le attività formative organizzate si indirizzano a diverse tipologie di utenza 

tra le quali: giovani in cerca di primo impiego, adulti disoccupati di lunga durata da 

reinserire nel mercato del lavoro, fasce deboli con particolare attenzione all'inserimento 

delle donne nel mondo del lavoro, personale dipendente che necessita di riqualificazione, 

soggetti occupati (compresi titolari, soci d'impresa e lavoratori autonomi), soggetti in CIG e 

mobilità, inoccupati, inattivi e disoccupati, ecc. 

Tutti gli interventi formativi prevedono non solo l'opportuno inquadramento teorico della 

materia, ma anche attività pratiche, simulazioni, esercitazioni e discussioni su casi pratici 

finalizzati al più proficuo confronto tra docenti e partecipanti.  

In funzione dei destinatari e delle finalità, i progetti si classificano in: 
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 Corsi propedeutici: per tali si intendono tutti gli interventi formativi destinati a 

neoassunti o a neo-addetti ad una specifica funzione aziendale. Questi corsi non 

debbono prevedere né prerequisiti né conoscenze particolari proponendosi di 

fornire le conoscenze di base per affrontare efficacemente una specifica funzione 

aziendale; 

 Corsi progrediti: per tali si intendono tutti gli interventi formativi destinati a 

personale da tempo inserito in una specifica funzione aziendale. La successione 

degli argomenti deve pertanto contribuire al perfezionamento della funzione 

aziendale, prescindendo dalla conoscenza delle nozioni basilari; 

 Seminari specialistici: per tali si intendono tutti gli interventi volti 

all’aggiornamento delle conoscenze indispensabili al presidio di una specifica 

funzione aziendale. 
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INTERVENTO 01.01.01  

“Sostegno alla formazione professionale e azioni finalizzate 
all’acquisizione di competenze” 

L’intervento previsto dal PSR Calabria 2014/2020, nella logica generale del Programma, 

sostiene direttamente il fabbisogno F1 e contribuisce indirettamente a tutti i fabbisogni 

individuati dal PSR. Esso interviene a sostegno diretto degli obiettivi delle focus area 1A e 

1C dello sviluppo rurale e indirettamente sugli  obiettivi delle Priorità 2-4-5-6. L’intervento 

agisce nell’ambito dei tre obiettivi trasversali dello sviluppo rurale. 

Le attività formative sono attuate in complementarietà con il Programma di Sviluppo 

Rurale Nazionale PSRN. 

L’intervento, attiva il trasferimento di competenze attraverso l’avvio di sessioni specifiche 

rivolte a raggiungere obiettivi formativi concreti per diversi gruppi target. Gli strumenti 

metodologici attivabili attraverso la misura sono i seguenti: 

o corsi di formazione, ad esclusione dei corsi di istruzione o di formazione che fanno 

parte di un  programma o cicli normali dell'insegnamento a livello secondario o 

superiore; 

o workshop, che consistono in incontri tematici o forum per affrontare specifiche 

questioni. 

La logica di intervento della Misura, che prevede un’azione trasversale rispetto a tutte le 

Priorità dello sviluppo rurale, declina le tematiche di interesse in funzione delle focus aree 

attivate dal PSR e, in particolare: 

o aspetti connessi e di accompagnamento al recupero di “competitività delle aziende 

agricole”, come declinati nell’ambito della focus area 2A, con particolare riguardo 

all’agricoltura biologica; target di  riferimento: agricoltori e lavoratori delle aziende 

agricole; 

o aspetti connessi e di accompagnamento al “ricambio generazionale in agricoltura”, 

come declinati nell’ambito della focus area 2B; target di riferimento giovani 

agricoltori che avviano una nuova azienda agricola; 

o aspetti connessi e di accompagnamento alla “promozione della filiera alimentare”, 

come declinati nell’ambito della focus area 3A, con particolare riferimento alla 

filiera corta e vendita diretta ed al benessere animale; target di riferimento: 
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agricoltori e lavoratori agricoli e zootecnici, operatori e lavoratori del settore 

agroalimentare; 

o aspetti connessi alla conoscenza e prevenzione di rischi specifici correlati alle 

caratteristiche/emergenze territoriali della regione, come declinati nell’ambito della 

focus area 3B; target di riferimento: agricoltori; 

o aspetti connessi e di accompagnamento al “presidio, ripristino e valorizzazione 

degli ecosistemi connessi all’agricoltura ed alla silvicoltura e le aree Natura 2000”, 

ivi inclusi gli impegni agroclimatico-ambientali (ACA) attivati dal programma, 

come declinati nell’ambito della focus area 4A; target di riferimento: agricoltori e 

operai agricoli e forestali, conduttori superfici forestali, gestori del territorio in zone 

rurali; 

o aspetti connessi e di accompagnamento alla migliore gestione delle risorse idriche, 

compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi, ivi inclusi gli impegni agro-

climatico-ambientali (ACA) attivati dal programma, per come declinati nell’ambito 

della focus area 4B; target di riferimento: agricoltori e operai agricoli; 

o aspetti connessi e di accompagnamento alla prevenzione dell’erosione dei suoli, ivi 

inclusi gli impegni agro-climatico-ambientali (ACA) attivati dal programma, per 

come declinati nell’ambito della focus area 4C; target di riferimento: agricoltori e 

operai agricoli e forestali; 

o aspetti connessi e di accompagnamento ad un uso più efficiente della risorse idrica 

in agricoltura, per come declinati nell’ambito della focus area 5A; target di 

riferimento: agricoltori e operai agricoli, gestori del territorio in zone rurali; 

o aspetti connessi e di accompagnamento ad un uso più efficiente dell’energia nel 

comparto agricolo ed alimentare; target di riferimento: agricoltori e conduttori di 

superfici forestali, operai agricoli e forestali, PMI operanti in zone rurali; 

o aspetti connessi e di accompagnamento all’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti 

di energia rinnovabile, per come declinati nella focus area 5C; target di riferimento: 

agricoltori e conduttori 

o di superfici forestali, operai agricoli e forestali; PMI nelle zone rurali del comparto 

agroenergie e energie rinnovabili; 

o aspetti connessi e di accompagnamento per la riduzione delle emissioni ed in 

particolare di gas ad effetto serra e di ammoniaca prodotte dall’agricoltura, per 
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come declinati nella focus area 5D; target di riferimento agricoltori, operai agricoli 

e zootecnici; PMI comparto agroalimentare; gestori del territorio in zone rurali; 

o aspetti connessi e di accompagnamento alla promozione della conservazione ed il 

sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale, per come declinati nella focus 

area 5E; target di riferimento: agricoltori, gestori del territorio forestale, operai 

agricoli zootecnici e forestali; PMI in zone rurali operanti nella filiera forestale 

(produzione forestale, prima trasformazione). 

o aspetti connessi e di accompagnamento alla diversificazione delle attività agricole e 

dell’economia rurale, per come declinati nella focus area 6A; target di riferimento: 

agricoltori, operai agricoli, PMI in zone rurali; 

o aspetti connessi alla diffusione delle tecnologie ITC e dell’uso delle stesse, anche 

attraverso l’alfabetizzazione informatica, in sostegno agli obiettivi della focus area 

6C; target di riferimento: agricoltori, addetti del settore agricolo, imprese ed addetti 

settore alimentare; PMI in zone rurali; gestori del territorio in zone rurali 

 

Ad eccezione delle attività formative per l’acquisizione delle qualifiche e competenze 

professionali richieste ai “giovani agricoltori” che si insediano in azienda, per le quali è 

prevista una durata di 150 ore, tutte le altre attività formative avranno una durata massima 

di 40 ore. 

Per i workshop: La logica di intervento della Misura, che prevede un’azione trasversale 

rispetto a tutte le Priorità dello sviluppo rurale, utilizza per la modalità di workshop una 

declinazione delle tematiche di interesse orientata, a numerosissimi tematismi. 
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A seguito della pubblicazione della graduatoria definitiva e della successiva 

sottoscrizione dei relativi disciplinari di affidamento, PERFROMARE ha provveduto alla 

pubblicazione di un bando di selezione per il reclutamento degli allievi da iscrivere ai corsi. 

Il Corso per Imprenditore Agricolo Professionale (IAP), ha avuto le seguenti 

caratteristiche ed è stato realizzato in due edizioni: 

Titolo del progetto Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) 

Qualifica in uscita 
Attestato di frequenza e di riconoscimento delle 

competenze acquisite 

Convenzione Prot. n. 266797 del 31/07/2018  

CUP J67D18000360003 

Allievi in formazione  23  

Durata in ore 150 

Edizioni 2 (due) 

Sede formativa accreditata 
Piazza Duomo n. 1 – 88100 CATANZARO 

www. performarecz.it 

STAGE 

Società Agricola Allasia Plant 

Magna Graecia S.S 

C.da Santa Margherita - 88049 Soveria Mannelli 

(CZ) 

Azienda Popilia s.r.l. Loc. Cuta – 89843 Maierato (VV) 

Azienda Agricola La Chimia 

Andrea 
C.da Palazzo - 88046 Lamezia Terme (CZ) 

 

La figura professionale in formazione 

Lo I.A.P. è l’Imprenditore Agricolo Professionale, figura inizialmente definita dall’art. 1 

del D. Lgs n. 228 del 18 maggio 2001, in sostituzione del dispositivo dell’art. 2135 del 

Codice Civile, ma successivamente introdotta dal D. Lgs n. 99 del 29 marzo 2004, 

integrato dal D. Lgs n. 101 del 27 maggio 2005, che ai sensi dell’art. 5 del Regolamento 

CE n. 1257/1999 del Consiglio, del 7 maggio 1999 “in possesso di adeguate conoscenze e 

competenze professionali dedichi alle attività agricole di cui all'articolo 2135 del Codice Civile, 

direttamente o in qualità di socio di società, almeno il cinquanta per cento del proprio tempo di lavoro 

complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta percento del proprio reddito 
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globale da lavoro.…..Per l'imprenditore che operi nelle zone svantaggiate di cui all'articolo 17 del 

citato regolamento (CE) n. 1257/1999, i requisiti di cui al presente comma sono ridotti al venticinque 

per cento”. 

Le attività agricole prese in considerazione dalla definizione di imprenditore agricolo 

professionale devono essere quelle indicate dall’articolo 2135 codice civile: 

 coltivazione del fondo 

 selvicoltura 

 allevamento di animali 

 attività connesse come quelle dirette alla manipolazione, conservazione, 

trasformazione, commercializzazione e valorizzazione del territorio. 

Per essere considerato imprenditore agricolo, e quindi anche IAP, tra i requisiti essenziali 

figura la produzione orientata non all’autoconsumo, quanto alla commercializzazione del 

prodotto.  

La persona inoltre deve essere in possesso di conoscenze e competenze professionali ai 

sensi dell’articolo 5 del Reg. CE n. 1257/1999: 

 essere in possesso di Diploma di Laurea in Scienze Agrarie o Forestali, Medicina 

Veterinaria, Scienza delle Produzioni Animali, Scienza delle Tecnologie 

Alimentari, o Diploma Universitario nelle medesime aree o ancora Diploma di 

Istituto Tecnico Agrario o professionale con indirizzo agrario; 

 esercitare attività agricola come titolare, contitolare, coadiuvante familiare, 

amministratore, lavoratore agricolo per almeno un triennio in data antecedente alla 

presentazione della domanda di riconoscimento della qualifica; 

 essere in possesso di “Attestato di frequenza con profitto” a corsi di formazione 

professionale in agricoltura, organizzati in attuazione di normative comunitarie, 

statali o regionali. 
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La struttura del corso per IAP 

Il percorso formativo per IAP, per un totale di 150 ore replicato in n. 2 edizioni, ha previsto 

la seguente articolazione: 

 113 ore di formazione teorica in aula; 

 17 ore di formazione teorica in e-learning; 

 20 ore di Stage/Attività pratiche presso le Aziende. 

A seguito dell’emergenza dovuta alla pandemia da COVID 19 ed alle conseguenti 

disposizioni governative sulle attività didattiche, la parte teorica del corso come da 

autorizzazione prot. SIAR n. 323268 dell’8/10/2020  si svolgerà interamente on line, 

mentre se le disposizioni lo consentiranno, saranno effettuati in presenza gli stage presso le 

aziende ospitanti. 

Tutta l’attività didattica è stata affiancata da un tutor individuato dall’Agenzia Formativa e 

dal/dai referente/i aziendali a cui sono stati affidati gli obiettivi formativi. L’esperienza 

dello stage ha avuto scopo primario di far conoscere realtà imprenditoriali già esistenti, le 

norme che regolano la vita sociale e di relazione con tutti i soggetti che operano in 

un’azienda agricola.  

La formazione è consistita in un’azione integrata di apprendimento e qualificazione 

finalizzata a sviluppare competenze e sensibilità nuove verso l’adozione di strumenti 

manageriali e di gestione in campo agricolo. 

Il corso ha orientato all’acquisizione di conoscenze aggiornate e competenze 

“professionali” richieste a Imprenditori Agricoli Professionali, facendo esplicito riferimento 

alle realtà agricole del comparto olivicolo, agrumario, vitivinicolo, orto-frutta e al sistema 

agro-alimentare della Regione Calabria. 

Si è inteso incrementare le conoscenze manageriali e organizzative di base dei soggetti in 

formazione. A tal fine, sono stati trattati con particolare attenzione gli argomenti 

riguardanti il ri-orientamento qualitativo della produzione agricola, applicazione di metodi 

di produzione eco-compatibili, pratiche agricole a basso impatto ambientale, igiene e 

benessere degli animali, condizionalità, gestione economica sana e redditizia dell’azienda 

agricola, multifunzionalità,  di marketing e commercializzazione dei prodotti agro-

alimentari, le opportunità offerte dalle politiche comunitarie, nazionali e regionali. 
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Pertanto, il percorso formativo, ha avuto l’obiettivo di: 

- fornire un’adeguata preparazione teorica e pratica per l’acquisizione di 

competenze e conoscenze nell’ambito della conduzione dell’azienda agricola e 

forestale, così come previsto dalla normativa vigente; 

- accrescere la competitività delle aziende agricole e forestali e delle filiere 

agroalimentari; 

- qualificare e/o aggiornare i profili professionali e favorire il ricambio generazionale. 

Al termine del percorso formativo i discenti sono in grado di: 

- Gestire l’attività agricola in modo professionale 

- Individuare le principali fonti di finanziamento pubblico per la propria attività 

- Adottare tecniche per la salvaguardia dell’ambiente 

- Commercializzare prodotti agricoli 

- Mettere in pratica tecniche di marketing ed e-commerce 

- Internazionalizzare la propria impresa  

- Lavorare in sicurezza 

Il corso è stato così articolato: 

Modulo 

Ore 

FAD 

SINCRONA 

Ore 

FAD 

ASINCRONA 

Stage 

Introduzione al percorso formativo 12   

Gestione dell’azienda agricola 14 5  

Marketing agroalimentare, e-commerce 14 5  

Politiche agricole, finanziamenti e 

legislazione 
14 5  

Innovazione tecnologica e produttiva 15   

Internazionalizzazione di impresa 14 2  

Sicurezza nel settore agricolo 15   

Tecniche di salvaguardia 15   

Stage   20 

Totale 113 17 20 
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I moduli didattici 

Si riportano di seguito, per ciascun modulo didattico, gli obiettivi specifici e i contenuti 

(articolazione didattica) per come approvati in fase di progetto dal Dipartimento 

Agricoltura: 

MODULO 1 

INTRODUZIONE AL PERCORSO FORMATIVO 

 Obiettivi specifici:  

o Presentare la figura ed i requisiti necessari per accedere alla qualifica di 

imprenditore agricolo professionale 

o Dare informazioni sulle competenze professionali necessarie ad acquisire la 

qualifica 

o Conoscere ed condividere le esperienza professionali dei singoli utenti 

partecipanti al corso 

 Contenuti: 

o Presentazione del percorso formativo 

o L’imprenditore agricolo professionale qualificato  

o Evoluzione dell’impresa agricola e della sua normativa legislativa, tributaria e 
fiscale. 

 

MODULO 2 

GESTIONE DELL’AZIENDA AGRICOLA  

 Obiettivi specifici:  

o Identificare tutti gli aspetti di una gestione economica sana e redditizia 

dell’azienda agricola. 
o Introdurre il concetto di multifunzionalità e le possibili forme di diversificazione 

del reddito in agricoltura . 

 Contenuti: 

o principi di economia: dal concetto di bene al bilancio dell’azienda agricola; 
o definizione di azienda agricola: concetto di dimensione tecnica e di dimensione 

economica; 

o la figura dell’imprenditore agricolo: aspetti tecnici, qualifica e cenni normativi; 
o analisi della gestione aziendale, contabilità e fiscalità; 

o la gestione dell’azienda agricola dei principali comparti produttivi regionali 
(olivicola, vitivinicola, ortofrutticola, cerealicola, zootecnica); 

o la gestione dell’azienda multifunzionale 

o la gestione dell’azienda agricola nel settore turistico; 
o Casi studio- innovazioni esperienze di successo 

o Esercitazioni 
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MODULO 3 

POLITICA AGRICOLA, FINANZIAMENTI E LEGISLAZIONE  

 Obiettivi specifici:  

o Conoscere le Istituzioni europee e le opportunità finanziare offerte dai 

Programmi comunitari, nazionali e regionali per lo sviluppo del settore 

agricolo. 

o Conoscere la normativa Comunitaria, Nazionale, e Regionale che regola il 

settore agricolo e gli standard in materia di qualità e sicurezza alimentare, 

igiene e benessere animali, contrattualistica nel proprio settore lavorativo e 

nella propria azienda. 

 Contenuti: 

o le istituzioni comunitarie, gli uffici decentrati, le rappresentanze a Bruxelles; 

o fondi strutturali europei, regolamenti, lo sviluppo rurale nei regolamenti 

comunitari la nuova programmazione 2014/2020 ed il nuovo Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR Calabria); 

o La riforma della PAC: la rilevanza delle questioni ambientali; 

o Le norme sulla Condizionalità 

o Credito agricolo - informazioni  su sostegni regionali, nazionali e comunitarie a 

favore dell’agricoltura; 
o acquisizione  di conoscenze e competenze adeguate su argomenti inerenti lo 

sviluppo rurale: normativa sull’agriturismo, turismo rurale, multifunzionalità. 
o Forme di aggregazione in agricoltura: O.P., consorzi, cooperative ecc. 

o legislazione e norme in materia agro-ambientale,  

o legislazione e norme sull’igiene e benessere degli animali; 
o legislazione che regolamenta l’utilizzo dei prodotti fitosanitari; 
o quadro normativo sulla certificazione dei prodotti di qualità: norme di 

assicurazione delle colture agricole e dei sistemi e delle certificazioni di qualità 

(Dop, Igt ,Doc..),biologico, etichettatura dei prodotti agroalimentari; 

o La fiscalità in agricoltura 

o Contratti di lavoro in agricoltura e assistenza socio-previdenziale. 

o Esercitazione/casi studio  

 

MODULO 4 

MARKETING AGROALIMENTARE - E-COMMERCE 

 Obiettivi specifici:  

o Conoscere il marketing dei prodotti agro alimentari, marketing internazionale, 

il mercato del comparto di riferimento del settore agricolo e le strategie  di 

promozione, distribuzione e valorizzazione delle proprie produzioni e di quelle 

tipiche.  

o Conoscere gli strumenti innovativi per una semplificata  gestione della propria 

attività ed una sua maggiore apertura al mercato , e-commerce. 
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 Contenuti: 

o elementi di lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli; 

o vendita diretta dei prodotti dell'agricoltura,  

o le filiere,  

o l’etichettatura dei prodotti agroalimentari; 

o modalità di orientamento delle produzioni in funzione degli sbocchi di mercato; 

Ricerche di mercato e sul consumatore  

o marketing dei prodotti agro- alimentari: concetto di marketing, logica operativa 

del marketing, la promozione aziendale, segmentazione del mercato e tendenze 

evolutive dei consumatori, politiche di prodotto, prezzo, comunicazione e 

distribuzione; 

o Il marketing internazionale cenni per le aziende agricole: Analisi di 

geomarketing, Piani di local marketing, pianificazione e campagne 

d’esportazione. 
o gli strumenti di valorizzazione delle produzioni tipiche, 

o gli strumenti innovativi di produzione e commercializzazione: e-commerce. 

o Esercitazioni/ casi studio 

 

MODULO 5 

INTERNAZIONALIZZAZIONE  D’IMPRESA  

 Obiettivi specifici:  

o Conoscere le strategie, i mercati e la modulistica per un’eventuale apertura al 
mercato estero e quindi l’internazionalizzazione delle produzioni del settore; 

o Conoscere le tecniche  base  di comunicazione e negoziazione; 

o Conoscere il Business English per la promozione , la comunicazione e apertura 

al mercato globale.  

 Contenuti: 

o la strategia d'Approccio all’ internazionalizzazione delle imprese agro 
alimentari : la pianificazione strategica, la valutazione della capacità di 

esportare, Analisi di penetrazione dei mercati 

o gli strumenti di agevolazione per i processi di internazionalizzazione:  mezzi di 

pagamento, garanzie internazionali, finanziamenti per l’internazionalizzazione, 
gli sportelli per l’internazionalizzazione. 

o la modulistica e la contrattualistica. 

o la comunicazione “in agricoltura” e per l’agricoltore: tecniche di presentazione 
e di contrattazione, il linguaggio verbale e non verbale. 

o Business English – elementi base , fraseologia  

o Esercitazioni / casi studio 
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MODULO 6  

SICUREZZA NEL SETTORE AGRICOLO 

 Obiettivi specifici:  

o Conoscere  la sicurezza nel proprio settore lavorativo e nella propria azienda. 

o Acquisire le competenze necessarie del Responsabile della Sicurezza Aziendale 

 Contenuti: 

PRIMO MODULO (giuridico) 

I. Il sistema legislativo in materia di sicurezza dei lavoratori; 

I. La responsabilità civile e penale. La tutela assicurativa; 

II. La responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni, anche se prive di personalità giuridica (ex D.Lgs 231/2001); 

III. Il sistema istituzionale della prevenzione; 

IV. I soggetti responsabili della prevenzione aziendale ai sensi del D.Lgs 81/2008. 

Soggetti – Obblighi – Responsabilità; 

V. Il sistema di qualificazione delle imprese. 

SECONDO MODULO (gestionale) 

I. Criteri e strumenti per l’individuazione e la valutazione dei rischi; 
II. Analisi degli infortuni mancati. Disamina delle modalità di accadimento degli 

stessi; 

III. La considerazione delle risultanze delle attività di partecipazione dei lavoratori; 

IV. Il D.V.R. (Documento di Valutazione dei Rischi). Contenuti, specificità, 

metodologia;  

V. I modelli organizzativi di gestione della sicurezza; 

VI. Gli obblighi connessi a contratti d’appalto, d’opera o di somministrazione; 
VII. Il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze; 

VIII. La gestione della documentazione tecnico amministrativa; 

IX. L’organizzazione della prevenzione incendi, primo soccorso e gestione emergenze. 

TERZO MODULO (tecnico) 

I. I principali fattori di rischio e le relative misure tecniche, organizzative e 

procedurali di prevenzione e protezione; 

II. Il rischio di stress da lavoro correlato; 

III. I rischi ricollegabili al genere, all’età ed alla provenienza da paesi esteri; 
IV. I dispositivi di protezione individuale (D.P.I.); 

V. La sorveglianza sanitaria. 

QUARTO MODULO (relazionale) 

- L’informazione, la formazione e l’addestramento; 
- Le tecniche di comunicazione; 

- Il sistema delle relazioni aziendali e della comunicazione all’interno 
dell’azienda; 

- La consultazione e la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori per la 
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sicurezza (R.L.S.); 

- Natura, funzioni e modalità di nomina e di elezione del Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza. 

 

MODULO 7 

TECNICHE DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE 

 Obiettivi specifici:  

o Conoscere le principali pratiche agricole compatibili con la tutela dell’ambiente 

o Acquisire conoscenze di base sulle innovazioni ambientali in agricoltura. 

o Conoscere le norme sulla Condizionalità riferite all’ambiente 

 Contenuti: 

o Economia dell’ambiente e principi dello sviluppo sostenibile; 
o impiego di tecniche colturali eco compatibili con la conservazione e la 

protezione dello spazio naturale e lo sfruttamento delle superfici boschive; 

o Metodi di agricoltura integrata e biologica: tecniche colturali e aspetti normativi 

,  

o Brevi cenni di entomologia e fitopatologia 

o gestione dei rifiuti in agricoltura. 

o Esercitazioni/casi studio 

 

MODULO 8 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA E PRODUTTIVA 

 Obiettivi specifici:  

o Conoscere le principali tecniche e i mezzi per consentire il miglioramento 

qualitativo delle produzioni e la riduzione dei costi delle lavorazioni. 

o Conoscere le metodiche colturali che consentono di abbattere le emissioni di 

CO2 al fine di contrastare i cambiamenti climatici 

o Conoscere le principali innovazioni colturali per contrastare il dissesto 

idrogeologico e la perdita di fertilità dei suoli 

 Contenuti: 

I Parte 

o la gestione dell’irrigazione, del suolo e della fertilizzazione; 
o tecniche di lavorazione dei terreni: minima o nessuna lavorazione (tecniche di 

semina su sodo, ecc.), avvicendamenti colturali; mezzi di controllo della flora 

infestante a basso impatto ambientale. 

o le tecniche colturali a basso impatto ambientale relative alla olivicoltura, alla 

viticoltura, alla frutticoltura;  

o Agricoltura di precisione applicata alle lavorazioni meccaniche, al controllo 

delle infestanti ai metodi di raccolta ecc.  

II Parte 

o il miglioramento delle qualità delle produzioni ortofrutticole; 
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o il miglioramento delle qualità delle produzioni olivicole 

o il miglioramento delle qualità delle produzioni zootecniche; 

o la gestione razionale della stalla, trattamento ed uso dei reflui zootecnici. 

o la valorizzazione commerciale delle produzioni agricole di pregio e dei prodotti 

forestali; 

III Parte 

o la coltivazione senza suolo; 

o le tecniche e le tecnologie di condizionamento in serra; 

o Cooperare in agricoltura 

o Le polizze multirischio 

o Esercitazioni/casi studio 

 

Lo stage 

Nel percorso formativo lo stage ha rivestito un’importanza fondamentale ai fini 

dell’acquisizione delle competenze del futuro imprenditore agricolo. Per tale motivo le 

aziende partner sono state selezionate con cura in modo da dare una visione il più possibile 

completa del mono del lavoro agricolo.  

Lo stage si è svolto presso le seguenti aziende: 

Società Agricola Allasia Plant 

Magna Graecia S.S 

C.da Santa Margherita - 88049 Soveria Mannelli 

(CZ) 

Azienda Popilia s.r.l. Loc. Cuta – 89843 Maierato (VV) 

Azienda Agricola La Chimia 

Andrea 
C.da Palazzo - 88046 Lamezia Terme (CZ) 

ed è stato un momento integrato al processo di formazione in aula con 3 distinti obiettivi: 

- cognitivi, per verificare e ampliare le conoscenze acquisite durante il corso, per 

apprendere nuove informazioni e nuove procedure;   

- operativi, per verificare le abilità acquisite in una realtà lavorativa strutturata e per 

acquisire nuove competenze specifiche;   

- relazionali, per migliorare le proprie capacità di relazione in una struttura 

organizzata (che è altro rispetto l’ambiente d’aula del corso), per inserirsi in un 

diverso contesto in modo positivo ed attivo.  

L’articolazione di questa fase dell’azione formativa ha previsto: 

- l’ approfondimento dei processi delle attività produttive per l’acquisizione di know-

how tecnologici ed organizzativi; 



  

 

21 

- la conoscenza degli incarichi specifici, di ogni singolo soggetto che opera in 

azienda.  

Lo stage, per un totale di 20 ore, è stato finalizzato alla conoscenza di situazioni reali e di 

casi studio aziendali, quindi un importante strumento formativo utile anche per 

sperimentare le nozioni apprese in aula ed evitare che restassero fine a sé stesse.  

Gli allievi sono seguiti da un referente aziendale e da un tutor dell’Agenzia Formativa, che 

hanno avuto il compito di: 

- affiancare l’allievo; 

- trasmettere all’allievo l’insegnamento necessario per lo svolgimento delle attività 

lavorative; 

- favorire l’integrazione tra le iniziative dell’azienda e la formazione ricevuta in aula 

dall’allievo; 

- se richiesto esprimere le proprie valutazioni sul singolo allievo 

 

STAGE 

 Obiettivi specifici:  

o Conoscere praticamente le aziende agricole e del settore agro-alimentare, 

florovivaistico, vitivinicole, ecc. 

o Conoscere Innovazioni tecniche e colturali in ambito agricolo. 

o Prendere contatto diretto con le realtà agricole, agro-alimentari e forestali  del 

territorio più performanti ed innovative 

 Contenuti: 

o verificare ed ampliare le conoscenze acquisite durante il corso, per apprendere  

nuove informazioni e nuove procedure attraverso casi studio e esercitazioni 

pratiche; 

o promuovere lo scambio di competenze e buone pratiche agricole sostenibili 

innovative; 

o agevolare il trasferimento delle conoscenze ai giovani al primo insediamento o a 

coloro che sono già operanti anche se non in possesso della qualifica di IAP nei 

settori agricoli e/o forestali; 

o Esercitazioni pratiche 
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Le metodologie didattiche 

Le metodologie didattiche utilizzate sono state di tipo esperienziale in quanto hanno 

promosso l’ apprendimento attraverso la partecipazione attiva e diretta degli allievi a 

situazioni ed eventi formativi appositamente programmati dal docente.  

In tale prospettiva apprendere ha significato ristrutturare concezioni o atteggiamenti e 

sviluppare specifiche capacità, più che acquisire o memorizzare elementi cognitivi nuovi. 

La metodologia attivata può essere considerata uno degli elementi innovativi che ha 

caratterizzato questo progetto presentando al suo interno alti contenuti di trasferibilità del 

modello contribuendo a motivare gli allievi potenziandone l’autostima, sollecitandone 

interesse e curiosità e fornendo loro ulteriori strumenti per apprendere ed operare in 

autonomia. 

I contenuti formativi affrontati attraverso la metodologia generale del “learning by doing”, 

hanno consentito agli allievi un coinvolgimento attivo e un proficuo apprendimento 

valorizzando la propria esperienza e facendo esperienza diretta, fisica, emotiva, cognitiva, 

nel corso delle attività formative. In questo modo i partecipanti hanno rafforzato le capacità 

di auto-osservazione su quello che facevano, migliorando le competenze comunicative, 

acquisiscondo nuovi e più efficaci strumenti di comunicazione. E’ stato dato ampio spazio 

ai lavori di gruppo, alle esercitazioni, alle attività esperienziali. 

A livello metodologico e operativo il lavoro di formazione dei docenti è stato 

essenzialmente partecipativo, caratterizzato da una logica alternanza tra fasi teoriche e di 

esposizione dei contenuti e momenti in cui i partecipanti saranno chiamati giocare un ruolo 

attivo. 

Le metodologie didattiche utilizzate sono state le seguenti: 

 Applicazione di metodologie didattiche attive, per consentire agli utenti 

l’acquisizione di adeguate conoscenze e abilità operative; 

 Simulazione didattica, per mettere gli utenti di fronte a situazioni che si sviluppano 

in stretta analogia con le reali procedure di lavoro; 

 Attività pratiche, di ricerca e studio di casi, per consentire agli utenti l’applicazione 

diretta di concrete  modalità e procedure operative; 

 Formazione a distanza (FAD); 

 Valutazione dell’apprendimento; 
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 Attività pratiche e stage in azienda;  

 Esercitazioni pratiche individuali e di gruppo, per favorire l’apprendimento per 

scoperta e l’applicazione pratica delle competenze teoriche acquisite; 

Per la trasmissione dei contenuti sono stati utilizzati i seguenti strumenti (con l’ausilio di 

strumenti ITC e della piattaforma di e-learning messa a disposizione dall’ente formativo): 

- lezioni frontali, condotte dai docenti  

- momenti di dibattito e confronto, stimolato attraverso la partecipazione attiva  

- casi di studio, che presentano situazioni-tipo e reali da risolvere o affrontare 

- esercitazioni individuali o di gruppo, finalizzate all’applicazione pratica dei 

contenuti  

- role-playing, ossia simulazioni di situazioni reali nel contesto lavorativo. 

 

Esami finali 

Al termine del percorso formativo, tutti gli allievi che hanno frequentato per almeno il 75% 

delle ore corso ed hanno ottenuto almeno la sufficienza in tutti i moduli didattici, sono stati 

ammessi a sostenere gli esami finali che sono consistiti in: 

- Prova scritta – test a risposta multipla di 30 domande; 

- Prova orale – su tutto il programma formativo 

Gli allievi che hanno superato entrambe le prove, sono stati ritenuti idonei ed hanno 

pertanto ottenuto l’attestato di Imprenditore Agricolo Professionale. 

 



  

 

24 

Attestato finale 
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CONCLUSIONI 

La misura che finanzia la formazione è una componente essenziale dei programmi di 

sviluppo rurale, poiché permette agli operatori agricoli di adeguare le proprie competenze 

in un contesto in continua evoluzione. La sua azione è complementare con le misure che 

sostengono l’informazione e la consulenza, che contribuiscono a mettere a disposizione 

delle imprese le conoscenze necessarie e nel loro insieme, costituiscono uno strumento 

fondamentale per accompagnare il dispiegarsi della strategia del PSR e il raggiungimento 

dei suoi obiettivi. Attraverso la gestione di questi due corsi, Performare ha senza dubbio 

cercato di mettere in pratica attraverso l’azione formativa le finalità proprie del PSR 

Calabria 2014/2020 assolutamente rilevanti per soddisfare i fabbisogni dello sviluppo del 

territorio calabrese. 

In maniera particolare ha gestito l’intervento in oggetto attraverso il trasferimento di 

conoscenze per promuovere l’innovazione e le competenze nel settore agricolo e forestale e 

nelle zone rurali, orientando le attività verso un obiettivo preciso, che poi è quello proprio 

della misura in oggetto, ossia quello di dare nuove prospettive occupazionali.  

 

Dott. Domenico Giglio  


